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OGGETTO:  Indicatore di tempestività dei pagamenti (ITP) delle pubbliche amministrazioni e lotta al 

ritardo nei pagamenti delle transazioni commerciali. Circolare n. 24 in data 27 giugno 
2017 del Ministero dell’economia e delle finanze - Dipartimento della Ragioneria 

Generale dello Stato – Monitoraggio delle procedure e dei tempi di pagamento dei debiti 
commerciali delle Amministrazioni.  

 
 

A: ELENCO INDIRIZZI ALLEGATO 
 

 
^^^^^^^^^^^^^^^^^^^^^^ 
Seguito:   

a)  fg. n. M_D GSGDNA REG2017 0011282 in data 15-02-2013; 
b)  fg. n. M_D GSGDNA REG2017 0058623 in data 11-07-2014; 

c)  fg. n. M_D GSGDNA REG2017 0194549 in data 11-10-2016. 
^^^^^^^^^^^^^^^^^^^^^^ 
 
1. Con la recente Circolare n. 24 in data 27 giugno 2017 (“Monitoraggio delle procedure e dei tempi 

di pagamento dei debiti commerciali delle Amministrazioni centrali e periferiche dello Stato”) il 

Ministero dell’economia e delle finanze - Dipartimento della Ragioneria Generale dello Stato ha 

indicato alcuni degli aspetti di maggiore criticità riscontrati in tema di ritardo nei pagamenti da 

parte delle PP.AA., individuati essenzialmente nel parziale e/o inesatto completamento delle 

informazioni trasmesse tramite i sistemi informativi “Sistema per la gestione integrata della 

contabilità economica e finanziaria” (SICOGE) e “Piattaforma dei crediti commerciali” (PCC), 

oltreché nella mancata registrazione di alcune fattispecie gestionali contabili nei suddetti sistemi, 

nonché in aspetti di carattere più propriamente amministrativo ed organizzativo.  

2. Nel richiamare la necessità di una puntuale e scrupolosa osservanza delle indicazioni fornite nella 

Circolare in parola, giova rilevare che le suddette criticità erano già , in parte, emerse in seno alle 

attività di analisi ed alle azioni di coordinamento sottese al miglioramento della tempestività de i 

pagamenti dell’A.D. , sin qui condotte dal Reparto nell’ambito dei processi di pubblicazione dei dat i 

relativi all’Indicatore di tempestività nei pagamenti, effettuate dallo Scrivente, e le cui risultanze 

vengono con la presente partecipate per le conseguenti opportune valutazioni e le azioni discendent i 

di rispettiva competenza. 
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3. Questo Reparto, in merito alla precedente Circolare del MEF n. 21/2014, con il fg. a seguito a), con 

cui erano stati diramati specifici elementi informativi tesi ad at tuare il monitoraggio permanente de i 

debiti delle pubbliche amministrazioni e dei relativi tempi di pagamento, in ossequio alle 

disposizioni contenute nel decreto legge 24 aprile 2014, n. 66,  aveva già provveduto ad evidenziare 

gli elementi di maggiore rilevanza in essa contenuti.  

4. Inoltre, con il fg. a seguito b), aveva sottolineato la rilevanza strategica attribuita alla tempestività 

dei pagamenti ed il rilevante impatto mediatico di tali obblighi di trasparenza, rimarcando l’obbligo 

sussistente in capo alle figure accreditate sulle piattaforme informatiche in parola non solo di 

garantire sulle stesse “la disponibilità nei citati sistemi di informazioni puntuali e conformi 

all’attività di esecuzione contrattuale, in particolare per la decorrenza e la scadenza effettiva 

dell’obbligazione giuridica di pagamento”, ma anche di assicurare un’interazione “con i citati 

sistemi informativi (piattaforma fattura elettronica e PCC), circa l’asseverazione della veridicità dei 

dati, validati e/o riconosciuti nelle varie funzionalità informatiche”.  

5. In tale contesto, nel fare integrale rinvio alle raccomandazioni ed alle precise indicazioni operative 

fornite con i fogli a seguito, che ad ogni buon fine vengono allegati alla presente, si richiama 

l’attenzione sui seguenti aspetti che possono avere una notevole influenza negativa sulla performance 

del Dicastero in tema di tempestività dei pagamenti, determinandone, altresì, un’inesatta 

rappresentazione nell’ambito delle rilevazioni dell’Indicatore Trimestrale dei Pagamenti: 

 

a. Corretta gestione delle procedure di pagamento:  

 

(1) come già indicato nella circolare a seguito b), al fine di assicurare il rispetto del termine di 

pagamento è indispensabile che tutte le verifiche di accertamento della prestazione nonché di 

regolarità amministrativa, ivi compresi gli adempimenti di acquisizione documentale e controllo 

e qualsiasi altro adempimento amministrativo che a vario titolo condizioni il pagamento, 

vengano necessariamente espletati in via anticipata rispetto all’emissione della fattura 

elettronica o, comunque, al riconoscimento, espresso o tacito, della medesima sul sistema da 

parte del dirigente responsabile dell’Ufficio destinatario della fattura. 

In particolare, quanto all’assunzione in carico, in caso di impossibilità di procedere 

contestualmente alla consegna o all’accettazione, il pagamento deve essere effettuato, nelle 

more del completamento delle attività di iscrizione. A tal fine, dovrà essere acquisita da parte 

del consegnatario apposita attestazione dell’avvio delle attività stesse, come già disposto nella 

circolare n. 0011282 del 15 febbraio 2013, che si allega in copia; 

(2) nel caso in cui l’operatore economico provveda all’emissione della fattura a fronte di una 

obbligazione,  a qualsiasi titolo, giuridicamente non esigibile o non ancora esigibile secondo le 

condizioni di contratto (ad es. per mancanza del collaudo, della verifica di conformità, della 

consegna, dell’accettazione entro i termini contrattuali o legalmente previsti per ultimarli) la 

fattura deve essere rifiutata. Giova rammentare in proposito che il mancato tempestivo 

rifiuto della fattura inesigibile può comportare responsabilità amministrative in capo al 

soggetto competente, per il possibile derivante aggravio di oneri indebiti a carico del 

pubblico erario.  

Di contro, ove il credito risultasse a termini di contratto esigibile, dovrà in ogni caso darsi corso 

al pagamento e gli eventuali adempimenti amministrativi non ancora perfezionati (ad es. presa 

in carico) dovranno essere completati in via successiva. Costituisce precipua responsabilità di 

tutti gli attori che intervengano nel flusso procedimentale, per le fasi di rispettiva competenza, 

porre in essere tempestivamente ogni possibile adempimento amministrativo affinché il termine 

di pagamento venga rispettato. In particolare, nel caso in cui l’ufficio competente alla ricezione 

della fattura elettronica non coincida con l’ufficio preposto al pagamento , la trasmissione della 

fattura all’ufficio pagatore (unitamente all’intero fascicolo elettronico necessario al pagamento) 
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dovrà intervenire, senza alcun indugio, contestualmente al riconoscimento della fattura o entro 

un termine massimo di 7 giorni, restando imputabile all’ufficio trasmittente  la responsabilità del 

ritardo nel pagamento in caso di mancata tempestiva trasmissione non giustificata da 

impedimenti oggettivi.   

In merito a quanto indicato ai precedenti commi (1) e (2), si richiede a ciascun Centro di responsabilità 

di provvedere, nella rispettiva sfera di competenza, sia per le procedure in contabilità or dinaria che 

speciale, ad un’analisi delle procedure amministrative di pagamento  in essere ed alla rilevazione 

delle criticità che ostacolano l’attuazione di quanto sopra disposto, al fine di censire i fattori 

procedimentali che a  tutt’oggi impediscono la conclusione  del termine di pagamento entro 30 o 60 

giorni dall’esigibilità del credito. Le risultanze della citata analisi dovranno essere partecipate allo 

Scrivente entro il 30 settembre  p.v. e saranno oggetto di successiva riunione di coordinamento volta ad 

individuare le soluzioni amministrative o contrattuali percorribili.  

        

b. Corretta gestione delle fatture sui sistemi informativi: 

  

(1) Trasmissione delle fatture : in via preliminare giova rammentare che al fine di consentire il 

corretto indirizzamento delle fatture da parte degli operatori economici in tutte le obbligazioni 

commerciali, a prescindere dalla forma dell’atto negoziale, deve essere riportato il Codice 

univoco dell’ufficio competente alla ricezione della fattura elettronica ai sensi del decreto del 

Ministero economia e finanze n. 55 del 3 aprile 2013. Dovrà essere, altresì, espressamente 

indicato che ai fini del pagamento la fattura elettronica deve essere trasmessa esclusivamente 

all’Ufficio identificato dal precitato Codice e che l’Amministrazione resta esonerata da 

eventuali ritardi di pagamento derivanti da modalità di trasmissione delle fatture non conformi a 

quanto indicato nell’atto negoziale. Per quanto sopra, in caso di fatture ricevute in ritardo per 

errata trasmissione, non conforme alle modalità indicate in contratto, la scadenza 

dell’obbligazione giuridica nei sistemi informativi dovrà essere correlativamente posticipata; 

(2) Decorrenza: son state segnalate anomalie nella corretta rilevazione delle date di decorrenza dei 

termini di pagamento da parte dei sistemi informativi di spesa; pertanto i soggetti responsabili, e 

gli operatori incaricati su di essi operanti, dovranno verificare sempre le date di decorrenza 

indicate nelle fatture e, nei limiti in cui sia tecnicamente possibile , procedere con tempestività 

alle relative rettifiche che si dovessero rendere necessarie;  

(3) Scadenza: la corretta indicazione della scadenza del termine per il pagamento risulta 

fondamentale ai fini di una effettiva rilevazione dei tempi di pagamento. Pertanto, tutti i soggetti 

responsabili e gli operatori incaricati operanti sulle più volte citate piattaforme sono tenuti a 

controllare le date di scadenza riportate nelle fatture elettroniche. Nel caso in cui la fattura 

elettronica dovesse riportare una data di scadenza non corretta (vale a dire “disallineata” rispetto 

alla reale decorrenza dell’obbligazione giuridica di pagamento), essa deve essere ridefinita, 

posticipando in SICOGE la data di scadenza e registrando manualmente la variazione in PCC; 

(4) Note di credito e penali: in relazione alle criticità già rilevate nei coordinamenti intercorsi, la 

Circolare n. 24 in epigrafe ha indicato l’esistenza di apposita funzionalità attraverso cui scontare 

le quote indicate nelle note di credito sulle fatture a cui si riferiscono. Per le penali, in mancanza 

di nota di credito a storno, dovrà essere utilizzata la funzione di dichiarazione di 

pagamento/chiusura del debito; 

(5) Cessioni di credito: le fatture pagate a beneficiario diverso dal soggetto emittente, in virtù di 

cessioni del credito dovranno essere oggetto di specifica verifica in PCC alla luce di quanto 

indicato nella Circolare n. 24;    

(6) Pagamenti relativi a contratti che gravano su fondi MISE: concessi per lo sviluppo e 

l’accrescimento di competitività delle industrie operanti nel settore della difesa: si segnala che 

per tale casistica, di significativa rilevanza nell’ambito delle Direzioni tecniche del Segretariato, 
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la Circolare n. 24 ha indicato l’esistenza di specifiche funzionalità in SICOGE di dichiarazione 

di chiusura del debito  (paragrafo “fatture pagate da soggetti diversi dall’Amministrazione 

debitrice”). Si invitano pertanto le Direzioni interessate a testare ed implementare la suddetta 

funzionalità, al fine di evitare l’incidenza a carico del Dicastero di eventuali ritardi di 

pagamento non imputabili a questa Amministrazione.  

Tutte le segnalazioni di criticità e/o disfunzioni tecniche  nell’attuazione delle sopra indicate 

modalità e nell’utilizzo delle funzionalità SICOGE/PCC dovranno essere inoltrate, entro il 10 

settembre p.v., ai rispettivi CRA, che provvederanno a redigerne specifico rapporto riepilogativo, da 

inoltrare allo Scrivente nei tempi e con le modalità di cui al successivo sottoparagrafo c., per le 

successive azioni di confronto che saranno avviate con RGS- IGICS.  

 

c. Aggiornamento e tempestivo popolamento dei sistemi informativi 

 

(1) Nell’evidenziare che la PCC (Piattaforma dei crediti commerciali) costituisce il sistema di 

monitoraggio attraverso il quale il Ministero dell’Economia  rileva la formazione dello 

stock  di debito scaduto e non pagato di ciascuna Amministrazione, le cui evidenze sono 

utilizzate anche per dar riscontro alle richieste della Commissione europea in sede di 

procedura di infrazione, si ritiene opportuno ribadire in questa sede la necessità che gli 

utenti Responsabili iscritti sulla PCC procedano con costanza al riscontro della 

correttezza delle informazioni di propria pertinenza presenti sulla stessa (ed 

eventualmente al loro aggiornamento), nonché alla tempestiva effettuazione de gli 

adempimenti di cui ai commi 2, 4 e 5 dell’art. 27 del decreto legge 24 aprile 2014, n. 

66, convertito nella L. 89/2014 e, in particolare: 

- puntuale adempimento dell’obbligo di comunicazione mensile (entro il giorno 15) de i 

debiti scaduti, cioè delle fatture per le quali sia stato superato il termine di scadenza 

senza che ne sia stato disposto il pagamento (c.d. “comunicazione dei debiti scaduti”); 

- tempestivo adempimento dell’obbligo di rilevare sul sistema PCC, contestualmente 

all’emissione del mandato, l’avvenuta disposizione di pagamento.  

(2) Inoltre, giova rammentare che, diversamente da quanto avviene per gli ordinatori primari e 

secondari di spesa in contabilità ordinaria, che operano tramite SICOGE, per le strutture 

che operano in contabilità speciale i dati dei pagamenti non sono rilevati 

automaticamente dal sistema, e pertanto, debbono essere  manualmente e 

obbligatoriamente inseriti in PCC.  

Gli operatori in contabilità ordinaria dovranno in ogni caso procedere tempestivamente 

alla verifica della piattaforma, al fine di validare la correttezza delle informazioni 

interscambiate tra i due sistemi e rettificarne eventuali distorsioni.  

Per quanto sopra, si trasmettono, in allegato 4, apposite tabelle riassuntive riportanti i dati desunt i 
dalla PCC, riferiti alle fatture emesse nei confronti delle U.O. dell’Amministrazione Difesa 

nell’anno 2016, dalle quali emerge un significativo ammontare di fatture riconosciute per le quali 

ad oggi non risulta sul sistema essere stato effettuato alcun pagamento.  
In relazione a ciò, codesti CRA dovranno disporre affinché ciascun utente Responsabile iscritto 

sulla PCC provveda, entro il 5 settembre p. v., ad aggiornare i dati delle fatture presenti sul 

sistema per le quali non è stata ancora trasmessa comunicazione dei pagamenti effettuati, 

comunicando il pagamento ovvero provvedendo secondo le indicazioni di cui al precedente 

sottoparagrafo b..  

Entro il medesimo termine , inoltre, ciascun Titolare di centro di spesa dovrà produrre al 

rispettivo Centro di responsabilità:  

- specifica dichiarazione, resa ai sensi e per gli effetti dell’art. 47 del D.P.R. 445/2000, in cui sotto 

la propria responsabilità dichiari “che le informazioni presenti nella PCC riferite al proprio centro di 
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spesa risultano aggiornate e rispondenti all’effettivo stato dei procedimenti di pagamento e che sono 

state effettuate, sino alla data odierna, tutte le comunicazioni mensili delle fatture scadute, dovute ai 

sensi del comma 4 dell’art. 27 del decreto legge 24 aprile 2014, n. 66, convertito nella L. 89/2014, 

relative ai debiti non estinti, certi, liquidi ed esigibili per somministrazioni, forniture e appalti e 

obbligazioni relative a prestazioni professionali, per i quali, nel mese precedente, sia stato superato il 

termine di decorrenza degli interessi moratori di cui all'articolo 4 del decreto legislativo 9 ottobre 

2002, n. 231, e successive modificazioni.” 

- attestazione dell’ammontare del debito insoluto alla data del 31/12/2016 e indicazione delle 

ragioni del mancato pagamento; 

- indicazione del valore ITP annuale 2016 risultante da apposita “richiesta di elaborazione Report 

ITP”, utilizzando all’uopo la  funzionalità recentemente introdotta in PCC (raggiungibile mediante 

il menu: Utilità > Elenco report), che consente a ciascun Responsabile di visualizzare tutte le 

informazioni utilizzate ai fini del calcolo dell’ITP delle fatture delle Unità Organizzative 

gerarchicamente sottoposte. 

Ciascun C.R.A., per il rispettivo ambito di competenza, darà assicurazione di aver acquisito le 

attestazioni di tutte le U.O. dipendenti in seno ad apposita relazione riepilogativa che compendi le 

risultanze dell’attività svolta, con particolare riguardo all’ammontare di debito insoluto ed ai motivi 

della sua formazione. 

In tale relazione riepilogativa, inoltre, per tutte le Unità organizzative che presentano, in base ai dati 

risultanti dalle tabelle in Allegato 4, un tempo medio di ritardo di pagamento superiore a gg. 42 (cfr. 

colonna “Tempo medio di ritardo ponderato (gg.)” delle citate tabelle) e/o una percentuale di pagamenti 

(cfr. colonna “% pagamenti”) inferiore al 75%, dovrà darsi conto, con specifica analisi, delle criticità in 

essere.    

Infine, si richiede a ciascun C.R.A. di rendere noti i parametri di interrogazione del sistema SICOGE 

utilizzati ai fini dell’estrazione dell’ITP 2° trimestre 2017, inserito nel monitoraggio intermedio degli 

obiettivi strategici del Dicastero, nonché elenco complessivo degli “Uffici Sicoge” e dei Responsabili 

PCC dell’area di propria competenza.  

La suddetta relazione riepilogativa, contenente gli elementi di informazione sopra richiesti, dovrà essere 

partecipata allo Scrivente ed allo SMD - UGPPB entro il 20 settembre  p.v., in vista dei prossimi 

incontri programmati con il Ministero dell’economia per la trattazione della tematica.  

La Direzione di Amministrazione Interforze provveda a tutti i sopradescritti adempimenti con 

riferimento agli Enti interforze dell’area centrale del Dicastero da essa dipendenti.  

Sia data capillare diffusione alla presente. 

*** 

Per il futuro, infine, in considerazione delle precise responsabilità (dirigenziale e disciplinare) che 

derivano dal mancato rispetto degli obblighi di cui sopra, si richiede a codesti CC.RR.AA., in 

coerenza con gli obiettivi attribuiti in tema di ITP e di progressiva riduzione dei termini di pagamento 

delle transazioni commerciali dalla vigente Programmazione Strategica nei rispettivi Programmi 

operativi afferenti all’Obiettivo Strategico 15, di volere adottare nel proprio ambito di competenza ogni 

azione ritenuta utile ai fini di un continuo controllo circa il corretto e tempestivo svolgimento dei 

cennati adempimenti da parte dei soggetti (Responsabili e Incaricati) registrati su PCC, significando, al 

riguardo, che sono in corso approfondimenti congiunti con lo SMD - UGPPB finalizzati a implementare 

l’abilitazione di utenze di supervisione , che consentano monitoraggi sistematici sul corretto e 

tempestivo assolvimento degli obblighi, nonché sullo stock di debito insoluto e sull’andamento dei 

tempi di pagamento. 

 

 

 IL DIRETTORE 
 Dir. Gen. dr. Ciro Cesare CERASE 



 

 

 

MINISTERO DELLA DIFESA 
SEGRETARIATO GENERALE DELLA DIFESA E DIREZIONE NAZIONALE DEGLI ARMAMENTI 

II REPARTO COORDINAMENTO AMMINISTRATIVO  

 

 

 
Indirizzo Postale : Via XX Settembre 123/a 00187 ROMA 

Posta elettronica: sgd@sgd.difesa.it 

 

 

  

 

Oggetto:      Prime indicazioni sulla nuova disciplina dei termini di pagamento nelle transazioni 

commerciali. 

 

                                                             A:                         ELENCO INDIRIZZI  IN ALLEGATO 

 

 

 

 

                              Si trasmette  la circolare a firma del Segretario Generale della Difesa, relativa 

all’argomento in oggetto. 

     Inoltre, si pone in allegato la circolare diramata dal MSE sull’applicazione del  D.Lgs. 192/2012, 

recante modifiche  al D.Lgs 9 ottobre 2002 n. 231. 

 

 

 

 
 

              IL DIRETTORE DEL REPARTO 
Dirig. Quitadamo dr. Giuseppe 

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

Digitally signed by :
QUITADAMO GIUSEPPE
Date: 2013.02.15 15:38:26 +0100

M_D GSGDNA 0011282 15-02-2013



 

 

 
 
 
 

 

 
          Elenco indirizzi allegato alla lettera prot. n..            in data ____________ 

   

ELENCO INDIRIZZI 

 

 

 

DIREZIONE GENERALE DI COMMISSARIATO E DI SERVIZI GENERALI 
Piazza della Marina,1                       00196 ROMA 

DIREZIONE GENERALE DEI LAVORI E DEL DEMANIO 
Piazza della Marina,1                      00196 ROMA 

Per conoscenza: 

COMANDO LOGISTICO DELL’ESERCITO 
Via Nomentana,                                      00162 ROMA 

COMANDO LOGISTICO DELL’AERONAUTICA MILITARE 
Viale dell’Università, 4                                   00185  ROMA 

COMANDO GENERALE DELL’ARMA DEI CARABINIERI  
Viale Romania, 45                       00185 ROMA 
                      

Diramazione interna:  

DIREZIONE DEGLI ARMAMENTI TERRESTRI 

Via Marsala, 104                      00185 ROMA 

DIREZIONE DEGLI ARMAMENTI NAVALI 

Piazza della Marina, 1                       00196 ROMA 

DIREZIONE DEGLI ARMAMENTI AERONAUTICI 
Viale dell’Università, 4                                   00185 ROMA 

DIREZIONE DELLE TELECOMUNICAZIONI, 
DELL’INFORMATICA E DELLE TECNOLOGIE AVANZATE 

Viale dell’Università, 4                                  00185 ROMA 

DIREZIONE DI AMMINISTRAZIONE INTERFORZE 
Via Marsala, 104                      00185 ROMA 

V REPARTO           SEDE 
UFFICIO GENERALE DEL CENTRO DI RESPONSABILITA’ 

AMMINISTRATIVA                     SEDE 

UFFICIO AMMINISTRAZIONI SPECIALI       
Via Marsala, 104          00185 ROMA 
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MINISTERO DELLA DIFESA 
SEGRETARIATO GENERALE DELLA DIFESA E DIREZIONE NAZIONALE DEGLI ARMAMENTI  

II REPARTO COORDINAMENTO AMMINISTRATIVO  

1° UFFICIO COORDINAMENTO AMMINISTRATIVO 
 

                                                                                  Indirizzo Postale: Via XX Settembre, 123/a – 00187 Roma 

                                                                                   Posta elettronica: sgd@sgd.difesa.it  

                                                                                   PdC Magg. FEO, 3/5491, r2u1s1@sgd.difesa.it  

 
OGGETTO: Ministero dell’economia e delle finanze-Dipartimento della Ragioneria generale dello 

Stato - circolare n. 21 in data 25 giugno 2014. Piattaforma per la certificazione dei 

crediti. Modalità di trasmissione dei dati. Regole tecniche per la comunicazione dei 
dati riferiti a fatture (o richieste equivalenti di pagamento). Art. 27 decreto legge 24 

aprile 2014 n. 66, convertito con modificazioni dalla legge 23 giugno 2014, n. 89. 
 
A: ELENCO INDIRIZZI IN ALLEGATO 

 
^^^^^^^^^^^^^ 
  

1. Il Ministero dell’economia e delle finanze-Dipartimento della Ragioneria generale dello Stato 
con circolare n. 21 datata 25 giugno 2014 (disponibile sul sito del citato Dipartimento) ha 

diramato specifici elementi informativi tesi ad attuare il monitoraggio permanente dei debiti 
delle pubbliche amministrazioni e dei relativi tempi di pagamento, in ossequio alle disposizioni 
contenute nel decreto legge  24 aprile 2014, n. 66. In particolare l’articolo 27 del citato decreto, 

che ha introdotto il nuovo articolo 7-bis del decreto legge 8 aprile 2013, n. 35, prevede che a 
decorrere dal 01 luglio 2014 siano puntualmente rilevate sulla piattaforma per la certificazione 
dei crediti (PCC) le operazioni di seguito elencate:   

- invio della fattura da parte del creditore;  
- ricezione della fattura da parte della pubblica amministrazione;  

- contabilizzazione della fattura da parte della pubblica amministrazione;  
- comunicazione dei debiti scaduti  da parte della pubblica amministrazione;  
- eventuale certificazione dei crediti da parte della pubblica amministrazione su istanza del 

creditore;  
- operazioni (eventuali) di anticipazione e/o di cessione dei crediti certificati;  

- compensazione (eventuale) dei crediti certificati con somme dovute agli agenti della 
riscossione a seguito di iscrizione a ruolo;  

- pagamento della fattura da parte della pubblica amministrazione.  

Per tali operazioni, che corrispondono ad altrettante fasi del ciclo di vita dei debiti commerciali, 
la norma in causa ha individuato specifici adempimenti, i quali sono stati analiticamente 

illustrati dalla citata circolare n. 21 e dalle specifiche guide pubblicate sulla home page del 
sistema PCC.  

2. Ciò posto, nel premettere che è obbligo di ogni dirigente responsabile ottemperare alle 

prescrizioni di cui alla normativa in causa ed attenersi, conseguentemente, alle istruzioni 
contenute nella predetta circolare n. 21 e nelle specifiche guide disponibili sul sistema PCC, si 

evidenziano gli elementi di maggiore rilevanza contenuti nella citata circolare.  
a. Informazioni connesse con il ciclo di vita del debito. I dirigenti responsabili,  a decorre dal 01 

luglio 2014, sono tenuti a valorizzare le informazioni connesse con il ciclo di vita del debito 

limitatamente alle singole fasi in cui di volta in volta intervengono. È  evidente che 
l’immissione dei dati inerenti la fase dell’invio della fattura rimane una competenza del 

fornitore-creditore.  
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Si evidenzia, tra l’altro, l’obbligo di comunicare anche i dati riferiti a fatture non 

precedentemente registrate sul sistema PCC da parte dei creditori e comunque non ancora 
estinte. 

b. Indice delle Pubbliche Amministrazioni (IPA). La piena attuazione del processo di 
fatturazione elettronica di cui al decreto del Ministro dell’economia e delle finanze 3 aprile 
2013, n. 55, renderà completamente automatizzate le fasi di invio e di ricezione  della fattura  

e, pertanto, le informazioni contenute nelle fatture e i dati riferiti all’invio ed alla ricezione 
delle stesse saranno acquisite direttamente tramite scambio dati con il sistema gestore delle 

fatture elettroniche (sistema di interscambio).  
Per quanto sopra, al fine di assicurare il regolare  funzionamento del sistema di interscambio 
tra la PCC ed il sistema di fatturazione elettronica, i dirigenti responsabili dovranno verificare 

ed indicare l’esatta corrispondenza tra gli uffici censiti sulla PCC con l’anagrafica pubblicata 
sull’Indice delle Pubbliche Amministrazioni (IPA).  

c. La comunicazione dei debiti scaduti. Il comma 4 dell’art. 7-bis del d.l. 35/2013 prevede 
l’obbligo di comunicare, entro il giorno 15 di ciascun mese, le fatture per le quali sia stato 
superato il termine di scadenza senza che ne sia stato disposto il pagamento (fase di 

comunicazione dei debiti scaduti).  
Nella considerazione che tale comunicazione mensile è prevista a decorrere dal mese di luglio 

2014, ne consegue che la prima scadenza di tale adempimento deve intendersi il 15 agosto 
2014.  

d. Pagamento. Il comma 5 del citato art. 7-bis ribadisce l’obbligo, già esistente, di rilevare 

tempestivamente sul sistema PCC (ossia, contestualmente all’emissione del mandato) di aver 
disposto il pagamento della fattura (fase di pagamento). Quanto innanzi al fine di evitare che 

un credito già pagato possa essere impropriamente utilizzato ai fini della certificazione del 
credito per il conseguente smobilizzo attraverso operazioni di anticipazione, cessione e/o 
compensazione. 

e. Certificazione dei crediti e data di previsto pagamento. Il comma 2 dell’articolo 27 del d.l. 
66/2014, alla lettera d), ha introdotto l’obbligo di indicare la data prevista di pagamento del 

debito. 
Ne consegue, pertanto, che le certificazioni già rilasciate senza la indicazione della predetta 
data dovranno essere integrate.  

f. Le sanzioni per il mancato adempimento degli obblighi di comunicazione. Si evidenzia che il 
mancato rispetto degli adempimenti prescritti dai commi 4 e 5 dell’art. 7-bis del d.l. 35/2013 

(evidenziati alle precedenti lettere “c” e “d”), è rilevante ai fini della misurazione e della 
valutazione della performance individuale del dirigente responsabile e comporta 
responsabilità dirigenziale e disciplinare ai sensi degli articoli 21 e 55 del decreto legislativo 

30 marzo 2001, n. 165 e successive modificazioni.  
3. Nel ritenere del tutto evidente la estrema importanza rivestita dalla problematica concernente il 

pagamento dei debiti della pubblica amministrazione, si richiama nuovamente l’attenzione dei 
dirigenti responsabili circa la necessità di attenersi scrupolosamente alle istruzioni fornite dal 
Ministero dell’economia e delle finanze-Dipartimento della Ragioneria generale dello Stato con 

la circolare n. 21 datata 25 giugno 2014, al fine di assicurare il puntuale rispetto delle 
prescrizioni fissate dal legislatore.    
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 Premessa. 

 

Come noto l’indicatore di tempestività dei pagamenti si inquadra nel processo di attuazione 
delle direttive comunitarie volte ad introdurre strumenti per ridurre i tempi di pagamento nelle 
transazioni commerciali da parte delle pubbliche amministrazioni.  

Da alcuni anni, infatti, l’obiettivo della c.d. lotta ai ritardi di pagamento delle commesse 
pubbliche ha assunto rilevanza strategica, accresciuta dal contesto di crisi economico finanziaria.  

Gli interventi normativi, che si sono succeduti nel tempo, hanno individuato misure sia sostanziali, 
come la definizione dei termini di pagamento, che strumentali, tra cui la misurazione dei tempi dei 
procedimenti e adempimenti di trasparenza, via via diramate con le circolari a seguito,  

complessivamente funzionali all’attuazione dell’obiettivo di cui sopra.  
In particolare, con riferimento all’indicatore in questione, sistematizzato con la modifica da 

parte del D.L.66/2014 all’art.33 del D.Lgs. 33/2013 (sostanzialmente immutato per effetto del  
recente intervento normativo di cui al D.Lgs.97/2016), è posto a carico delle amministrazioni 
pubbliche l’obbligo di determinare e pubblicare periodicamente il dato dei tempi medi di 

pagamento nel proprio sito istituzionale, ricadente nell’ambito degli obblighi di pubblicità, 
trasparenza e diffusione di informazioni delle pubbliche amministrazioni.     

Inoltre il decreto legge 66/2014, nel porre significativa evidenza sulla misurazione della 
tempestività dei pagamenti (cfr. circolari a seguito b) e c), ha sistematizzato il quadro normativo 
dell’indicatore in oggetto,  disponendo altresì l’inclusione di apposito prospetto di attestazione dei 

tempi medi di pagamento in allegato ai bilanci consuntivi o di esercizio.  
Secondo quanto stabilito dal predetto decreto,  con DPCM 22 settembre 2014 sono state 

emanate le disposizioni attuative per la definizione dell’indicatore (inteso come ritardo medio 
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ponderato) e  delle modalità di pubblicazione. Successivamente con circolari n.3 e 22 del 2015, la 
Ragioneria Generale dello Stato, ha fornito indicazioni e chiarimenti operativi per la pubblicazione 
ed il calcolo dell’indicatore in questione.    

 
Rilevazione delle informazioni ai fini del calcolo dell’indicatore. 

 
Come indicato nella circolare n. 3 del Ministero dell’Economia e Finanze citata, la 

rilevazione dei dati elementari ai fini del calcolo dell’ indicatore interviene tramite un’apposita 

funzionalità del SICOGE. 
Il complesso delle informazioni presenti nel sistema informat ivo di contabilità generale,  tramite 

interfaccia con correlativi sistemi informatici ad esso connessi (Sistema di interscambio gestore delle 
fatture elettroniche, P iattaforma per la certificazione dei crediti e Registro delle fatture, di cui già alle 

note a seguito b) c) e d) costituisce la banca dati da cui vengono estratti gli elementi rilevanti ai fini del 

calcolo dell’ITP (in particolare dies a quo=data ricevimento fattura e  dies ad quem = data pagamento). 
Il processo di acquisizione avviene in maniera automatizzata, in quanto, una volta inseriti e validati 

dagli utenti abilitati, i dati inerenti i pagamenti rimangono cristallizzati nei predetti sistemi, con carattere 

obiettivo e senza possibilità di deroghe o correttivi.  

Lo strumento messo a disposizione da SICOGE, tuttavia, fornisce una rilevazione 

meramente contabile delle informazioni inerenti i procedimenti di pagamento, che non può tenere 
conto del contesto operativo gestionale connesso all’esecuzione dei contratti, avente riflessi diretti 
sulla tempistica dei pagamenti stessi. 

Pertanto la disponibilità nei citati sistemi di informazioni puntuali e conformi all’attività di 
esecuzione contrattuale, in particolare  per la decorrenza e la scadenza effettiva dell’obbligazione 

giuridica di pagamento, è presupposto fondamentale per il successivo corretto calcolo 
dell’indicatore e il conseguente assolvimento dei rilevanti obblighi sopra descritti.   

A tal fine, nel ribadire le responsabilità già evidenziate con la circolare a seguito c) inerenti 

la valorizzazione delle informazioni connesse con il ciclo di vita del debito, si richiama l’attenzione 
delle figure all’uopo preposte ad interagire con i citati sistemi informativi (piattaforma fattura 

elettronica e PCC), circa l’asseverazione della veridicità dei dati, validati e/o riconosciuti nelle varie 
funzionalità informatiche, in termini di rispondenza sostanziale alle rispettive procedure amministrative, 

considerato altresì il rilevante impatto mediatico di tali obblighi di trasparenza  
 

Indicazioni operative .  
 
Al riguardo, ferme le specificità delle distinte casistiche contrattuali, si forniscono le seguent i 

indicazioni di carattere generale.  
- Dies a quo: è indispensabile per la corretta acquisizione dei dati rilevanti ai fini dell’ITP,    

che la data di emissione della fattura risulti coerente con la sostanziale decorrenza 
dell’obbligazione giuridica di pagamento. In tal senso, con la circolare a seguito e),  nel fornire 

le prime indicazioni sulla nuova disciplina dei termini di pagamento  introdotta dal decreto 

legislativo  192/2012, si evidenziava la necessità  che l’emissione della fattura intervenga solo 
dopo la consegna e l’approvazione degli esiti delle procedure previste ai fini dell’accertamento 

della conformità della merce o dei servizi. Quanto sopra risulta allo stato inderogabile alla luce 
dell’entrata in vigore del nuovo sistema di fatturazione in forma elettronica , in quanto il 

riconoscimento della fattura sul sistema  da parte del “dirigente responsabile dell’ufficio 

amministrativo contabile destinatario delle fatture elettroniche” (come da Linee guida a seguito 
d), od, in mancanza, comunque il decorso dei 15 giorni lasciati apert i dal sistema di 

interscambio ai fini del citato riconoscimento, determinano automaticamente il decorso dei 

termini di pagamento a valere dalla data di emissione della fattura, con conseguenti rilevanti 
ripercussioni sia ai fini del calcolo dell’indicatore , che per la maturazione degli interessi da 

ritardo, e le responsabilità anche erariali che ne discendono.  
Per la medesima ragione, al fine di garantire la tempestività del pagamento ne l 

rispetto dei termini imposti, decorrenti dall’emissione della fattura, le ulteriori verifiche di 
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regolarità, volte ad accertare l’inesistenza di elementi ostativi al pagamento, inclusi 
eventuali adempimenti di acquisizione documentale e controllo a vario titolo preliminari a 
norma di legge (a titolo esemplificativo: Durc, fatture quietanzate subappaltatori, conto 

corrente dedicato etc.) dovranno venire ultimati anticipatamente rispetto al riconoscimento 
della fattura elettronica da parte dal dirigente responsabile dell’ufficio destinatario, in quanto 

costituiscono presupposto della maturazione del credito e della sua esigibilità. Tali verifiche 
dovranno essere pertanto anticipate rispetto all’emissione della certificazione di pagamento 
e obbligatoriamente ultimate entro il termine contrattuale o legale previsto per la consegna e 

l’accertamento della conformità /collaudo/consegna,  in momento pertanto precedente 
all’emissione/ ricevimento della fattura da parte del fornitore.    

 
- Dies a quem: l’omnicomprensività delle disposizioni di legge e l’automaticità della rilevazione 

dell’indicatore non contemplano esclusioni, per tipologia di transazioni né di risorse impiegate, 

che consentano di legittimamente differire il termine , contrattuale o legale , di pagamento, a 

prescindere dalle ragioni che a vario titolo possono ingenerare nella pratica dilazioni dei tempi 
di pagamento (ad es. tempi tecnici connessi alla chiusura o riavvio dell’esercizio finanziario, 

perenzione, periodi di indisponibilità di cassa etc.).  L’unica eccezione che consente di ridefinire 

la data di scadenza è contemplata al comma 5 dell’art. 9 del DPCM 22 settembre 2014 , con 
riguardo al “periodo in cui la somma era inesigibile  essendo la richiesta di pagamento oggetto 

di contestazione o contenzioso”. La Circolare n. 22 del 22 luglio 2015 della Ragioneria 
generale dello Stato, alla quale si rinvia, detta indicazioni ai fini della corretta 

individuazione delle casistiche di inesigibilità. Se ne desume pertanto che esclusivamente in 
presenza di tali fattispecie la fattura potrà essere rifiutata dal soggetto abilitato, ovvero la 
data di scadenza del debito modificata manualmente sul sistema di rilevazione dei debiti 

scaduti, in modo da allineare la decorrenza del debito al momento in cui le somme 
diverranno esigibili. 

Analogamente può dirsi nel caso in cui il fornitore, in deroga a quanto prescritto a l 
paragrafo precedente, provvedesse ad emettere la relativa fattura in data precedente 
all’ultimazione delle verifiche di conformità o collaudo /consegna, ovvero alla scadenza del 

termine legale o contrattuale previsto per espletarle, non essendo in linea di principio 
esigibile l’obbligazione di pagamento prima del perfezionamento degli adempimenti 

necessari ad accertare il regolare adempimento delle prestazione.  
Si evidenzia, come già rilevato anche nella circolare n. 22 citata, che non rientrano d i 

contro nella casistica precedente i tempi tecnici necessari per l’espletamento delle varie fasi 

dell’attività contabile finanziaria di gestione della spesa, né eventuali dilazioni che si 
rendessero di fatto necessarie per il completamento delle verifiche d’ufficio preliminari al 

pagamento, le quali, come sopra indicato, debbono essere ultimate in tempo utile a garantire 
il rispetto dei termini del procedimento.     
          

 IL DIRETTORE DEL REPARTO  
         Dir. Gen. dr. QUITADAMO Giuseppe  
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ELENCO INDIRIZZI 

 

COMANDO GENERALE DELL’ARMA DEI CARABINIERI  

           ROMA 
COMANDO LOGISTICO DELL’ESERCITO  

              ROMA 
COMANDO LOGISTICO DELL’AERONAUTICA MILITARE 

   ROMA 

COMANDO LOGISTICO DELLA MARINA MILITARE 
   ROMA 

DIREZIONE DI AMMINISTRAZIONE INTERFORZE 
       ROMA 

DIREZIONE DI AMMINISTRAZIONE E.I.  

  FIRENZE 
DIREZIONE DI AMMINISTRAZIONE M.M. 

 TARANTO 
DIREZIONE DI AMMINISTRAZIONE A.M..  

 BARI 

DIREZIONE DI AMMINISTRAZIONE C.C. 
  ROMA 

DIREZIONE GENERALE DI COMMISSARIATO E DI SERVIZI GENERALI 
          ROMA 

DIREZIONE DEGLI ARMAMENTI TERRESTRI 

 SEDE 
DIREZIONE DEGLI ARMAMENTI NAVALI 

 ROMA 
DIREZIONE DEGLI ARMAMENTI AERONAUTICI E PER LA AERONAVIGABILITA’  

 SEDE 

DIREZIONE INFORMATICA, TELEMATICA E TECNOLOGIE AVANZATE 
ROMA 

DIREZIONE  DEI LAVORI E DEL DEMANIO 
ROMA 

e, per conoscenza: 

       
RESPONSABILE PER LA TRASPARENZA         

ROMA 
ORGANISMO INDIPENDENTE DI VALUTAZIONE 

ROMA 

STATO MAGGIORE DELLA DIFESA                                                          
UGPPB 

                            ROMA           
UFFICIO CENTRALE PER LE ISPEZIONI AMMINISTRATIVE     

ROMA 

UFFICIO CENTRALE DEL BILANCIO C/O M.D.           
ROMA 

 
 





















 

 

Premessa

 

La Direttiva 2011/7/UE, relativa alla lotta contro i ritardi di pagamento nelle 

transazioni commerciali prevede che le amministrazioni pubbliche paghino i loro debiti 

commerciali entro 30 o 60 (nei casi previsti) giorni di calendario decorrenti dal 

ricevimento della fattura o richiesta equivalente di pagamento. Di recente, la 

Rif. Prot. Entrata 

Allegati: 

Risposta a nota del: 

 

 

 
 

DIPARTIMENTO DELLA RAGIONERIA GENERALE DELLO STATO

SERVIZIO STUDI DIPARTIMENTALE - UFFICIO II

ISPETTORATO GENERALE DI FINANZA - UFFICIO XII

ISPETTORATO GENERALE DEL BILANCIO - UFFICIO XVIII

ISPETTORATO GENERALE PER L’INFORMATIZZAZIONE DELLA

CONTABILITA’ DI STATO - UFFICIO IV E UFFICIO VII

ISPETTORATO GENERALE PER LA FINANZA DELLE PUBBLICHE

AMMINISTRAZIONI – UFFICIO X

Roma,

 

 

 

Alle Amministrazioni centrali

dello Stato

Agli Uffici centrali del bilancio

Alle Ragionerie Territoriali dello 

Stato

Alla Presidenza del Consiglio dei 

Ministri

LORO SEDI

E p.c.: 

Al Gabinetto del Ministro

All’Ufficio del coordinamento 

legislativo

All’Ufficio legislativo economia

All’Ufficio legislativo finanze

Al Dipartimento del tesoro

Al Dipartimento delle finanze

SEDE

OGGETTO: Monitoraggio delle procedure e dei 

tempi di pagamento dei debiti 

commerciali delle Amministrazioni 

centrali e periferiche dello Stato.

CIRCOLARE N. 24
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Commissione Europea, nell’ambito della procedura d’infrazione UE per i ritardi nei 

pagamenti delle transazioni commerciali aperta nei confronti del nostro Paese, ha 

indirizzato alla Repubblica italiana il parere motivato del 15 febbraio 2017 ex art. 258 

del Trattato sul funzionamento dell’Unione europea, con il quale ha dichiarato 

l’inadempimento dell’Italia agli obblighi previsti dalla Direttiva.

Per assicurare il rispetto dei tempi dei pagamenti previsti dalla Direttiva europea 

e per evitare il riformarsi di uno stock di debito scaduto e non pagato, in aggiunta alle 

misure previste dalla stessa Direttiva e dalla normativa nazionale di recepimento
1
, è 

stata posta in essere una serie organica di misure a carattere strutturale, che si collocano 

su due direttrici distinte: da un lato la creazione di un sistema di monitoraggio 

accentrato dei pagamenti delle fatture da parte delle pubbliche amministrazioni 

attraverso la Piattaforma elettronica per i crediti commerciali (PCC), dall’altro la 

responsabilizzazione delle  pubbliche amministrazioni in materia di ritardi dei 

pagamenti, con l’obbligo delle stesse di attestare formalmente i tempi di pagamento dei 

debiti commerciali (art. 41 del D.L. n. 66 del 2014)
2
.

Con la circolare RGS n. 15/2015 sono state impartite adeguate istruzioni in 

merito all’osservanza, da parte delle Amministrazioni statali centrali e periferiche, delle 

disposizioni di legge riguardanti sia la tempestività dei pagamenti delle transazioni 

commerciali sia gli obblighi di comunicazione alla PCC delle informazioni inerenti alla 

ricezione ed alla rilevazione sui propri sistemi contabili delle fatture relative ai debiti 

commerciali
3
. Nella stessa circolare sono stati inoltre richiamati tutti gli aspetti di tipo 

sanzionatorio
4

correlati all’inosservanza degli adempimenti previsti in materia. Su tale 

punto, si chiarisce che, come precisato nella circolare RGS n. 21/2014, per le 

Amministrazioni dello Stato che utilizzano SICOGE le informazioni riferite alle fasi di 

contabilizzazione e pagamento delle fatture sono acquisite dal sistema PCC 

                                                      

1 La normativa europea è stata recepita con il D. Lgs. n. 231/2002, che ai sensi dell’articolo 4, ha previsto che il termine di 

pagamento dei debiti per somministrazioni, forniture e appalti e per obbligazioni relative a prestazioni professionali, è, di norma, di 

trenta giorni decorrenti dalla data di ricevimento da parte del debitore della fattura o richiesta equivalente di pagamento, salvo il 

caso degli enti pubblici che forniscono assistenza sanitaria per i quali il termine è raddoppiato a sessanta giorni. Nei casi di 

pagamenti oltre tali termini, gli articoli 3 e 6, commi 1 e 2, del citato D. Lgs. n. 231/2002, prevedono la corresponsione degli 

interessi di mora (senza la necessaria costituzione in mora), il rimborso delle spese sostenute per il recupero delle somme non

corrisposte e il risarcimento del danno con importo forfettario pari ad euro 40 (salvo prova di danno maggiore).

2 L’art. 41, comma 1, del D.L. n. 66/2014, prevede che l’organo di controllo di regolarità amministrativa e contabile 

verifichi le attestazioni dei pagamenti relativi alle transazioni commerciali effettuati dopo la scadenza dei termini previsti dal

decreto legislativo 9 ottobre 2002, n.231, come modificato dal citato decreto legislativo n.192/2012, nonché l’indicatore annuale di 

tempestività dei pagamenti, di cui all’art. 33 del decreto legislativo 14 marzo 2013, n. 33. 

3 Tale adempimento è previsto dall’art. 7- bis del D.L. n. 35/2013, introdotto dall’art. 27 del D.L. n. 66/2014. Il medesimo 

articolo 7-bis, ha altresì previsto, al comma 4, che le pubbliche amministrazioni di cui all’art. 1 comma 2, della legge n. 196/2009, 

effettuino la comunicazione mensile (entro il 15 di ogni mese) dei debiti non estinti per i quali nel mese precedente sia stato superato 

il termine di cui all'art. 4 del D. Lgs. n.231/2002. Inoltre, ai sensi del successivo comma 5, le amministrazioni pubbliche sono tenute 

ad immettere mediante la PCC i dati riferiti all’ordinazione di pagamento. 

4 Tali sanzioni sono graduate progressivamente, dalla valutazione negativa del dirigente responsabile in termini di 

performance individuale, fino alla revoca dell’incarico dirigenziale con impossibilità del rinnovo del contratto (art. 7-bis, comma 8, 

del D.L. n.35/2013). In ogni caso restano ferme la responsabilità per danno erariale del funzionario responsabile del ritardo nei 

pagamenti.
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automaticamente tramite scambio telematico di dati tra i due sistemi.

Con la presente circolare si forniscono utili indicazioni sugli aspetti di maggior 

rilievo connessi agli adempimenti sopra citati e si propone, per le Amministrazioni che 

evidenzieranno le situazioni più problematiche, la programmazione di appositi incontri 

per effettuare un’analisi congiunta delle criticità rilevate e delle misure da adottare per 

superarle.

Nei paragrafi che seguono, dopo una breve disamina della situazione debitoria 

delle Amministrazioni dello Stato (dati PCC), sono illustrati, in sintesi, gli aspetti di 

maggiore criticità, fornendo direttive valide, sia al completamento delle informazioni da 

trasmettere tramite i sistemi informativi della RGS – SICOGE e PCC –, che alla 

registrazione di alcune fattispecie gestionali contabili nei suddetti sistemi.  L’analisi ha 

riguardato anche aspetti di carattere più propriamente amministrativo ed organizzativo 

che spesso possono costituire un ostacolo al rispetto dei termini di pagamento fissati 

dalla normativa nazionale e comunitaria.

 

1. Il monitoraggio dei debiti commerciali delle Amministrazioni dello Stato 

mediante la Piattaforma dei crediti commerciali ed il SICOGE.

Dall’analisi dei dati desunti dalla PCC, riferiti alle fatture emesse nei confronti 

delle Amministrazioni dello Stato nell’anno 2016 e alla loro relativa contabilizzazione 

(pagamento, liquidazione, sospensione), emerge che complessivamente le 

Amministrazioni dello Stato hanno registrato pagamenti relativi a circa 2,4 milioni di 

fatture, per un importo pari a 11 miliardi di euro, che corrisponde al 75% dell’importo 

totale delle fatture riconosciute dalle PA nel periodo considerato (pari ad un totale di 

circa 14,8 miliardi di euro). La distribuzione di tale percentuale si attesta su valori pari 

all’83% per le Amministrazioni centrali ed al 68% per le quelle periferiche
5
.

L’analisi condotta a livello di singola unità organizzativa, evidenziando 

percentuali di pagamenti ancora più basse di quelle rilevate per l’intero ambito, mostra 

che le informazioni registrate risentono delle mancate comunicazioni alla PCC dei 

pagamenti effettuati.

Al riguardo, si rappresenta che per le articolazioni centrali e periferiche dello 

Stato gestite su SICOGE, vengono trasmessi automaticamente a PCC gli importi 

                                                      

5

 Ai fini delle rilevazioni in PCC, la distinzione tra centrali e periferiche dipende da quanto dichiarato 

dall’utente Responsabile dell’Unità Organizzativa in fase di registrazione.  
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contabilizzati di tutti i documenti elettronici ricevuti attraverso il Sistema di 

Interscambio dell’Agenzia delle Entrate (di seguito SDI), le date di scadenza e

l’avvenuto pagamento effettuato con titoli emessi dall’ordinatore primario e secondario 

di spesa (Ordini di Pagare, Ordinativi Secondari di contabilità ordinaria, Ordinativi di 

pagamento per cassa di contabilità ordinaria, titoli di Contabilità Speciale e Speciali 

Ordini di Pagamento). Di seguito, per completezza di informazione si illustrano, 

sinteticamente, le modalità operative del sistema SICOGE.

Il D.M. n. 55 del 2013, prevede che il canale di comunicazione telematico 

tramite il Sistema di Interscambio rimanga aperto per 15 giorni dal recapito della 

fattura. Entro tale periodo, l’ufficio ricevente ha il compito di verificare il documento 

elettronico e di riconoscerlo o rifiutarlo. Se nessuna di queste due operazioni viene 

effettuata entro i 15 giorni stabiliti, il Sistema di Interscambio notifica la decorrenza 

termini chiudendo il canale di comunicazione. 

Per agevolare e velocizzare le attività di verifica finalizzate all’accettazione e/o 

rifiuto dei documenti elettronici sono disponibili su SICOGE apposite funzioni di 

verifica. Tutti i documenti elettronici ricevuti e riconosciuti su SICOGE possono essere 

contabilizzati sia singolarmente sia in forma massiva, tramite apposita funzione che 

consente con una unica operazione di registrare un insieme omogeneo di documenti. 

Su SICOGE, con apposite funzioni, l’utente che riceve i documenti contabili può 

procedere alla loro contabilizzazione e pagamento, o può trasferire il documento 

contabile agli uffici che ne cureranno la contabilizzazione e il pagamento. 

Mediante un’apposita funzionalità di scadenzario è possibile avere evidenza 

delle fatture in prossima scadenza in base alle date indicate all’atto della 

contabilizzazione del documento contabile. Nell’ipotesi di invio di note di credito, è 

possibile con apposite funzionalità, scontare le quote indicate nelle note di credito sulle 

fatture cui si riferiscono.  

I dati relativi agli aspetti finanziari e alle date di scadenza delle fatture 

elettroniche contabilizzate in SICOGE possono essere rettificati fino alla emissione del 

titolo.

Per i dettagli operativi gli utenti di SICOGE hanno a disposizione guide 

operative pubblicate sul Portale raggiungibile all’indirizzo https://sicoge.mef.gov.it/ .

Per le strutture, invece, che operano in contabilità speciale, mediante l’utilizzo,

in via eccezionale, di conti correnti bancari e/o postali, i dati sui pagamenti, non essendo 

rilevati su SICOGE, devono essere comunicati dalla singola Amministrazione a PCC. 

Al riguardo si segnala che sulla Home Page della piattaforma 

http://crediticommerciali.mef.gov.it/ sono disponibili tutte le istruzioni operative 
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sull’utilizzo del sistema.

 

2. Monitoraggio dei tempi di pagamento dei debiti commerciali

L’articolo 9 del decreto del Presidente del Consiglio dei Ministri (DPCM) del 22 

settembre 2014 recante “Definizione degli schemi e delle modalità per la pubblicazione 

su internet dei dati relativi alle entrate e alla spesa dei bilanci preventivi e consuntivi 

dell'indicatore annuale di tempestività dei pagamenti delle pubbliche amministrazioni”

definisce le modalità di calcolo dell’Indicatore di Tempestività dei Pagamenti (di 

seguito ITP).

Successivamente, la Ragioneria Generale dello Stato ha fornito con la circolare 

n. 3 del 14/01/2015 le indicazioni operative per l’elaborazione dell’indicatore che i

sistemi SICOGE e PCC hanno recepito, implementando per le Amministrazioni e gli 

UCB apposite funzionalità per la verifica e la visualizzazione dei dati delle fatture 

incluse nel calcolo
6
. Contestualmente all’avvio di tale attività, la RGS organizzerà degli 

incontri con le Amministrazioni che presentano particolari criticità, finalizzati al 

corretto utilizzo di PCC, per garantire l’aggiornamento della contabilizzazione delle 

fatture presenti sul sistema, riferite anche ad anni pregressi (2015 e 2016), e per le quali 

non è stata ancora trasmessa comunicazione dei pagamenti effettuati.

In particolare, nel sistema PCC è stata implementata una nuova funzionalità che 

consente a ciascun responsabile registrato in piattaforma, di visualizzare il valore 

dell’ITP, trimestrale e annuale, con il dettaglio delle fatture sulla base delle quali è stato 

calcolato. Rientrano nel calcolo tutte le informazioni registrate in PCC relative al 

pagamento delle fatture sia dell’Unità Organizzativa per la quale il responsabile è 

accreditato che delle Unità Organizzative gerarchicamente sottoposte, così come 

definite nell’Indice delle Pubbliche Amministrazioni – IPA. Al fine di agevolare le 

attività di competenza degli Uffici centrali di bilancio, la suddetta funzione è stata resa 

disponibile agli UCB per la visualizzazione delle informazioni relative all’intera 

struttura del Dicastero vigilato. 

Parallelamente, per agevolare l’attività di monitoraggio, il sistema SICOGE mette 

a disposizione di ciascuna Amministrazione una funzione per estrarre le informazioni 

relative ai pagamenti di fatture contabilizzate. La funzione produce un elenco in cui 

                                                      

6

 Il calcolo prevede che: 

 il numeratore contenga la somma, per le transazioni commerciali pagate nell'anno solare, dell'importo di 

ciascuna fattura pagata ovvero se pagata parzialmente l’importo pagato, moltiplicato per i giorni effettivi 

intercorrenti tra la data di scadenza della fattura stessa e la data di pagamento ai fornitori; 

 il denominatore contenga la somma degli importi pagati nell'anno solare. 
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sono esposte le informazioni relative ai pagamenti e alle corrispondenti fatture, con gli 

elementi necessari al calcolo dell'ITP. Il sistema espone anche l'indicatore calcolato 

sulla base dei dati estratti secondo i filtri indicati dall'utente richiedente. Tale elenco può 

includere anche i dati trasmessi da PCC relativi ai documenti elettronici eventualmente 

ricevuti da codici univoci IPA
7

non gestiti da SICOGE ma riconducibili 

all’Amministrazione.

 

3. Chiarimenti per la registrazione di alcune fattispecie contabili gestionali sui 

sistemi SICOGE e PCC.

La corretta registrazione e comunicazione dei fatti contabili e gestionali nei 

sistemi informativi di RGS, le cui evidenze sono utilizzate sia per definire l’entità dei 

debiti commerciali e la loro tempistica di pagamento, che per rispondere alle richieste 

pervenute dalla Commissione europea in sede di procedura d’infrazione UE, rende 

necessario fornire alcuni chiarimenti su talune fattispecie contabili-gestionali di seguito 

elencate,  emerse dalle analisi condotte per il tramite degli Uffici centrali di Bilancio di 

alcuni Ministeri.

Fatture oggetto di cessione del credito

Per i crediti oggetto di cessione, l’Amministrazione debitrice che utilizza 

SICOGE, dovrà comunicare, tramite lo stesso sistema, il pagamento della fattura nel 

momento in cui è effettuato, anche se ad un soggetto differente (banca o altro 

cessionario) dal creditore originario. Il sistema consente a fronte della cessione del 

credito di procedere alla emissione del titolo di spesa indicando, nel titolo, un 

beneficiario diverso dal soggetto che ha emesso la fattura.

Fatture pagate da soggetti diversi dall’Amministrazione debitrice

Se la fattura viene pagata da un soggetto diverso dall’Amministrazione debitrice,

quest’ultima potrà utilizzare la funzione di “dichiarazione di pagamento/chiusura 

debito”, appositamente realizzata nel sistema SICOGE. Per tale fattispecie SICOGE

trasmette automaticamente il dato di chiusura del debito a PCC. Analogamente, nei casi 

di sfasamento tra attività contrattuale stipulata con un Ministero e gli stanziamenti di 

bilancio appostati nello stato di previsione di un altro Ministero, il SICOGE consente 

                                                      

7
 Solo gli uffici con codici univoci IPA su cui è attivo il servizio di fatturazione elettronica possono ricevere 

documenti elettronici. 
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all’Amministrazione che riceve i documenti contabili di trasferirli ad altra 

Amministrazione dello Stato per il successivo pagamento, oppure di contabilizzarli, 

dichiarando che il pagamento non è a proprio carico, e di chiudere il debito con la 

“dichiarazione di pagamento/chiusura debito”. 

Specifiche fattispecie contabili legate a particolari tipologie di servizi o

determinate da accordi contrattuali.

Dai riscontri effettuati presso le Amministrazioni Statali sono emerse alcune 

fattispecie contabili e gestionali, a carattere generale, la cui registrazione e corretta 

comunicazione nei sistemi informativi RGS necessita di particolare attenzione. In 

particolare, si fa riferimento ad attività gestionali effettuate per conto delle 

Amministrazioni statali, quali i servizi di riscossione di talune entrate (ad esempio nel 

settore dei giochi) in relazione alle quali, in forza di una disciplina speciale contenuta in 

atti di diversa natura (normativa, amministrativa, convenzionale), il fornitore trattiene il 

proprio compenso a valere sulle risorse da esso gestite, per il quale, tuttavia, deve 

emettere fattura, riversando alla PA committente un importo netto. In tali casi, si è 

verificato che la PCC non registra tali pagamenti, ma tali fatture, già pagate, devono 

essere trattate su SICOGE con la funzione di “dichiarazione di pagamento/chiusura 

debito”. 

Analoga fattispecie è quella riguardante l’applicazione di penali in capo alle 

aziende, in applicazione di specifiche clausole contrattuali. La corretta registrazione di 

tali fattispecie contabili prevede l’emissione della relativa nota di credito a storno della 

penale rilevata, che va registrata in SICOGE. Se il fornitore non dovesse emettere la 

nota di credito, l’Amministrazione può, su SICOGE, chiudere il debito mediante la 

funzione già citata della “dichiarazione di pagamento/chiusura debito”.

Dalle analisi effettuate sui dati estrapolati dalla PCC, è stata rilevata la presenza 

di fatture a carico delle Amministrazioni emesse dai fornitori nonostante non fosse 

ancora completata la fase relativa al collaudo (emissione del certificato di collaudo 

oppure, ove previsto dalla legge, del sostitutivo certificato di regolare esecuzione). Nel 

richiamare l’attenzione delle Amministrazioni in indirizzo al rispetto della normativa 

vigente in materia, dettata dal nuovo codice degli appalti, con particolare riferimento 

alle indicazioni fornite dalle linee guida Anac in materia, è verosimile ipotizzare che tali 

fatture siano state emesse prima della loro effettiva esigibilità e che, pertanto, ai fini del 

corretto conteggio del tempo medio di ritardo, dovranno essere trattate posticipando in  

SICOGE la data di scadenza.



8 

Fatture in sospeso per contenziosi

Nel caso di fatture con quote di debito contestato o in contenzioso, in SICOGE è

possibile, dopo la contabilizzazione della fattura, posticiparne la data di scadenza. È in 

corso di sviluppo un’evoluzione finalizzata a recepire automaticamente in PCC tutte le 

modifiche, effettuate in SICOGE, alla prima data di scadenza; nelle more del rilascio di 

tale funzionalità sarà necessario intervenire direttamente in PCC per registrare eventuali 

variazioni della data di scadenza.

4. Il miglioramento delle procedure amministrative per favorire il rispetto dei 

tempi di pagamento.

Dagli elementi acquisiti per il tramite degli Uffici centrali di bilancio è emerso che

un contributo rilevante alla riduzione dei ritardi dei pagamenti, soprattutto per i 

Ministeri dotati di una diffusa articolazione periferica, potrebbe conseguire da un 

miglioramento delle procedure amministrative ed organizzative interne alla stessa

Amministrazione e che sottostanno al processo del ciclo passivo di spesa. Giova, 

pertanto, soffermarsi su alcune situazioni particolarmente critiche e che risultano avere 

impatti rilevanti sulla tempistica dei pagamenti.

Una prima criticità, richiamata da alcune Amministrazioni, è legata al 

disallineamento tra l’attività contrattuale che risulta in capo agli uffici periferici, ed i 

poteri di spesa che sono accentrati presso gli uffici centrali.

Al riguardo non può omettersi di precisare che tra i presupposti normativi delle 

spese realizzate tramite funzionari delegati, di contabilità ordinaria o speciale, devono 

annoverarsi la concreta dotazione delle risorse finanziarie e l’assunzione della 

responsabilità di tutte le fasi della spesa da parte dei sopra menzionati ordinatori 

secondari di spesa.

Pertanto, salvo il caso di specifica previsione normativa che contempli 

espressamente la possibilità di frazionare le procedure di spesa, non può considerarsi 

legittima la separazione tra l'attività contrattuale o di assunzione delle obbligazioni e 

l'attività di pagamento in capo a soggetti distinti.

In questo senso, prevedere pagamenti accentrati tramite ordinatore primario di 

spesa a conclusione di procedure di tipo delegato non appare in linea con l’ordinamento 

giuscontabile e soprattutto siffatta dicotomia tra impegni giuridici assunti in periferia e 

pagamenti delle fatture con procedure di spesa dirette o per capitoli, contribuisce a 
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determinare il mancato rispetto dei termini di legge per l’effettuazione dei pagamenti, 

come sopra ricordato.

In questa ottica è necessario ricordare che qualora speciali ordinamenti di settore 

prevedano che i contratti stipulati da funzionari delegati necessitino di approvazione di 

superiori uffici centrali, è doveroso inserire nei contratti idonee clausole limitative 

dell’esecuzione dei contratti stessi fino al perfezionamento dell’obbligo giuridico per la 

stazione appaltante.

Si ricorda, inoltre, che ai fini di limitare i tempi tecnici dei pagamenti, è possibile 

attivare, ove ricorrano le condizioni previste, la specifica modalità di spesa decentrata 

tramite assegnazione di fondi ai sensi della legge 908/1960, spostando in periferia parte 

delle risorse dei capitoli a favore di un ordinatore primario di spesa assoggettato al 

controllo preventivo delle Ragionerie territoriali dello Stato.

Inoltre, da parte di alcune Amministrazioni è stata richiamata l’attenzione sulle 

problematiche connesse alla reiscrizione in bilancio dei residui passivi perenti, e sulla 

mancanza della disponibilità di cassa su taluni capitoli di bilancio (ad es. quelli relativi 

alle utenze), situazioni rilevanti per il possibile impatto sul rispetto dei tempi di 

pagamento. 

Al riguardo del primo punto, va segnalato che i fondi iscritti in bilancio per la 

reiscrizione dei residui perenti di parte corrente e capitale presentano disponibilità che, 

seppur importanti da un punto di vista della dotazione finanziaria, sono insufficienti 

rispetto all’ammontare complessivo delle risorse di cui si chiede annualmente la 

reiscrizione. Ciò non senza evidenziare che vi sono Amministrazioni che pur chiedendo 

la reiscrizione di somme perenti in un determinato anno, poi non procedono 

tempestivamente al relativo pagamento e generano residui da pagare alla chiusura 

dell’esercizio. Pertanto la richiesta di reiscrizione dovrà essere avanzata per tempo una 

volta che si è certi di provvedere al pagamento entro l’anno.

Per quanto riguarda la lamentata mancanza delle disponibilità di cassa evidenziata 

da talune Amministrazioni è fondamentale richiamare l’attenzione sul rispetto, da parte 

di queste ultime, delle regole normative riguardanti la predisposizione e 

l’aggiornamento del piano finanziario dei pagamenti in gestione e, correlativamente, 

della corretta formulazione del medesimo piano per la predisposizione delle proposte 

relative al disegno di legge di bilancio. Una corretta programmazione finanziaria 

costituisce, infatti, il presupposto fondamentale per un efficace utilizzo delle risorse che 

sulla base della stessa sono state appostate in bilancio. Dai primi dati forniti dal 
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monitoraggio sul cronoprogramma previsto dall’articolo 34, comma 10, della legge 

n.196 del 2009 come modificata recentemente dal decreto legislativo n. 93 del 2016, si 

può desumere che non sempre si procede con la dovuta accuratezza alla formulazione e 

al tempestivo aggiornamento dei piani finanziari e ciò comporta le ovvie ripercussioni 

negative sulla gestione dei flussi di cassa.

Premesso ciò, va rilevato che l’articolo 5 del decreto legislativo n. 90 del 2016 e 

gli articoli 1 e 2 del decreto legislativo n. 93 del 2016 hanno introdotto, in via 

permanente, strumenti che ampliano la flessibilità di bilancio, sia in sede previsionale 

che in fase gestionale, tali da consentire alle Amministrazioni di sopperire, attraverso 

adeguate sinergie interne, non solo alla momentanea esigenza di cassa ma anche di 

rimodulare le risorse iscritte in bilancio in termini di competenza, talvolta anche tra 

Missioni e programmi diversi, al fine di permettere alle Amministrazioni una ampia 

possibilità di gestire nel modo più opportuno ed adeguato rispetto alle esigenze che si 

manifestano nel corso della gestione (vedi al riguardo la circolare n. 30 del 2016).

Si invitano, pertanto, le Amministrazioni ad utilizzare diffusamente i predetti 

strumenti di flessibilità che, unitamente ad un miglioramento dei processi 

amministrativi interni alle stesse, consentirà di migliorare anche i risultati in termini di 

tempestività dei pagamenti.

****

Il Dipartimento della Ragioneria Generale dello Stato, nell’ottica di condurre con 

le Amministrazioni un’analisi congiunta sugli elementi di maggiore criticità legati sia 

alla tempistica di trasferimento delle risorse finanziarie, che alla trasmissione dei dati 

mediante il sistema PCC, provvederà a programmare degli incontri con le 

Amministrazioni che, sulla base dei dati desunti dalla PCC, evidenzieranno situazioni 

più problematiche. In tal senso, il Servizio Studi Dipartimentale RGS, per il tramite gli 

Uffici centrali del bilancio delle Amministrazioni individuate, acquisirà, non oltre dieci

giorni dalla data di pubblicazione della presente circolare, la disponibilità dei

responsabili PCC di ogni singola Amministrazione, ad un incontro da svolgersi entro 

breve termine, con la partecipazione anche degli altri Ispettorati coinvolti, per superare 

le criticità emerse.

Le Amministrazioni centrali sono pregate di voler trasmettere la presente circolare 

alle proprie articolazioni periferiche.

Questa Amministrazione resta a disposizione per ogni necessario chiarimento che 

può essere indirizzato:
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per gli aspetti informatici e tecnici sulla comunicazione dei dati tramite la PCC 

(rgs.igics.uffIV@mef.gov.it);

per gli aspetti connessi agli ordinamenti amministrativi, alle procedure contabili di 

spesa ed alle procedure di controllo di regolarità amministrativa e contabile, 

all’Ispettorato generale di finanza (rgs.segreteria.igf@mef.gov.it);

per gli aspetti organizzativi e amministrativi al Servizio Studi Dipartimentale 

(rgs.segreteria.serviziostudidipartimentale@mef.gov.it).

Il Ragioniere Generale dello Stato 


